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Le strutture profonde del dominio linguistico sardo:  
un’analisi dialettometrica

1. Introduzione

Il presente contributo rappresenta un brevissimo bilancio dell’analisi dialettome-
trica (‘dialettometrizzazione’) dei dati sardi dell’Atlante Linguistico Italiano (ALI, 
1995ss.) nonché dell’atlante lessicale sardo di Benvenuto Terracini e Temistocle Fran-
ceschi (1964) che ambedue si basano sulle inchieste di Ugo Pellis, effettuate all’inizio 
degli anni ‘30 dell’ultimo secolo. Intendiamo completare con questo saggio i tentativi 
di classificazione finora esistenti dei dialetti sardi 1 tramite un approccio tanto quan-
titativo quanto globale, cioè rivolto alla sintesi di una grande quantità di attributi 
linguistici empiricamente affidabili. La panoplia metodica utilizzata corrisponde in 
linea di massima ai metodi della ‘classificazione numerica’ usata nel campo della bio-
logia 2. La nostra ricerca fornisce nuove prospettive, finora rimaste ignote, sul fun-
zionamento e la strutturazione interna dei dialetti sardi e sulla loro relazione con le 
varietà alloglotte parlate sull’isola nonché con l’italiano standard.

2. Presentazione dei dati sardi tratti dai fascicoli I-IX dell’ALI  
(v. appendice, carte 1-3)

I materiali dell’ALI analizzati hanno il grande vantaggio di avere una rete con una 
magliatura relativamente fitta e punti sostanzialmente equidistanti, nonché quello di 
esser stati raccolti in maniera standardizzata e con una prospettiva chiaramente com-
paratista. Per la nostra analisi dialettometrica, ai 98 punti d’inchiesta originari sardi 
dell’ALI abbiamo aggiunto alcuni punti esterni: un punto tipico per il ligure continen-
tale (Camogli, 85) ed un punto tipico per il toscano occidentale (Castiglioncello, 533) 
– ambedue tratti sempre dall’ALI – nonché un punto fittizio per l’italiano standard 
(999). Per vari motivi cartografici la rete dei punti d’inchiesta assume la forma di un 
mosaico poligonizzato (‘tassellatura di Voronoi’).

Dalle 951 cartine linguistiche contenute nei nove fascicoli dell’ALI finora pub-
blicati nonché dalla sessantina di carte dell’atlante lessicale sardo di B. Terracini  
e T. Franceschi abbiamo potuto estrarre, per i propositi della nostra matrice dei dati, 

1 Cf. p. es. Virdis 1988 e Blasco-Ferrer 1984.
2 Cf. Sneath / Sokal 1973.
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298 carte di lavoro (CL) in totale, cioè meno di un terzo della totalità dei materiali 
esistenti. La ragione di questo divario risiede nell’eccessiva lacunosità delle inchieste 
fatte per l’ALI, che vale purtroppo non solo per la Sardegna, ma anche per l’Italia 
meridionale. Ciononostante, il numero di 298 CL già permette di ottenere risultati 
statisticamente validi 3.

Delle 298 carte di lavoro – che equivalgono alle tipizzazioni ‘classiche’ dei dati 
contenuti nelle carte originarie dell’ALI – presentiamo qui tre campioni, relativi ad 
altrettante categorie linguistiche: la prima CL che ci serve da esempio - di carattere 
vocalico (carta 1) - mostra i diversi esiti della Ĭ tonica latina nell’etimo *FURCĬTTA. 
Siccome la sua variabilità linguistica interna – da noi detta anche ‘polinimia’ – poggia 
su tre tassati (cioè tipi) diversi, questa CL può anche esser detta tri-nima. La seconda 
CL – di carattere consonantico (carta 2) – mostra la variabilità geolinguistica della  
L latina in posizione intervocalica. Qui si tratta di una CL tetra-nima. Nella terza  
CL – di carattere lessicale (carta 3) – figurano le denominazioni sarde per il ‘mese 
d’ottobre’. La mancanza di dati nei punti continentali del ligure e del toscano occiden-
tale si spiega per il fatto che la rispettiva carta originale non fa parte dei nove fascicoli 
pubblicati dell’ALI, ma solo dell’atlante lessicale sardo di Terracini / Franceschi.

3. Presentazione della ‘catena dialettometrica’ utilizzata dalla  
dialettometria di Salisburgo (DM-S)

La DM-S costituisce una disciplina quantitativa ‘globale’ che mira a rintracciare, 
in seno a dati geolinguistici di dimensioni maggiori, strutture dette ‘di profondità’, 
cioè nascoste di prim’acchito all’occhio dell’osservatore-linguista. La sua architettura 
metodica comprende quattro piani.

(1) Quello dei dati atlantistici originali (qui contenuti nelle carte dell’ALI).

Tra questo piano ed il secondo si colloca il processo della tipizzazione (fonetica, 
lessicale ecc.) dei dati originali fatta secondo criteri ‘classici’, cioè utilizzati già dai 
pionieri della geolinguistica romanza (J. Gilliéron, K. Jaberg, J. Jud ecc.).

(2) Quello dei dati tipizzati (‘tassati’), sistemati in una ‘matrice dei dati’ bidimensionale (di 
tipo qualitativo) con N [qui = 101] punti d’inchiesta e p [qui = 298] carte di lavoro (o attri-
buti linguistici).

Tra il secondo ed il terzo piano si colloca la misurazione della similarità tra gli N 
punti d’inchiesta: interviene così la trasposizione (o il metabolismo) dei dati analizzati 
dal livello del ‘qualitativo’ a quello del ‘quantitativo’. L’algoritmo più semplice tramite 
il quale nell’ambito della DM-S viene calcolata la misurazione della similarità lingui-
stica tra due punti d’inchiesta è quello dell’Indice Relativo di Identità (IRI): si tratta 

3 Cf. Goebl 2007, 199.
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del calcolo della percentuale tra il numero dei tassati co-identici nei vettori dei due 
punti comparati e quello di tutti i tassati ivi comparabili 4.

(3) Quello della costituzione delle matrici di similarità e di distanza: i dati di similarità 
calcolati vengono inseriti in una matrice di similarità, sempre quadrata, provvista cioè 
delle dimensioni N × N. Tramite una semplice trasformazione numerica (secondo la for-
mula 100 – s = d) dei tassi di similarità (s) si calcolano i rispettivi tassi di dissimilarità o di 
distanza (d). È degno di nota il fatto che il numero delle matrici di similarità calcolate (e 
prese di seguito in considerazione) dipende sempre da due prerequisiti di tipo linguistico: 
dalla strutturazione interna dei dati originali (dati di tipo fonetico, lessicale, morfologico, 
ecc.; dati integrali) e dalla molteplicità degli indici utilizzabili per la misurazione della 
similarità (o distanza) tra gli N punti della matrice dei dati.

L’effettiva utilità classificatoria della DM-S si dimostra solo all’ultimo dei quattro 
piani, quando si tratta di creare apposite visualizzazioni (sempre di tipo quantitativo), 
sia sulla base della totalità dei dati contenuti nella rispettiva matrice di similarità (o di 
distanza), sia solo sulla base di alcuni settori preselezionati di essa.

Uno dei punti forti della DM-S è di operare questa selezione sempre in stretta 
relazione con le teorie e i concetti stabiliti della geolinguistica romanza classica, e di 
non cedere mai alla tentazione di dare libero sfogo alla statistica pura. Si tratta quindi 
di una procedura strettamente ‘applicata’ ai soli presupposti della geolinguistica pro-
priamente detta.

A Salisburgo si utilizza, per elaborare le diverse tappe del trattamento dei dati di 
partenza, il programma VDM (Visual DialectoMetry, cf. Goebl 2004) che permette 
di gestire l’inserimento dei dati previamente tassati in una matrice di forma N x p, di 
effettuare il loro calcolo diversificato nonché di realizzare la visualizzazione – fine-
mente sintonizzata – dei dati quantitativi calcolati.

(4) Quello della visualizzazione e dell’interpretazione conclusiva dei risultati. Questo piano 
abbraccia le applicazioni dialettometriche seguenti, tutte provviste di appositi commenti 
linguistici:

(a)  cartine di similarità: si tratta qui di profili coropletici che mostrano il ‘posto che spetta’ 
ad un punto di riferimento – sempre visualizzato in bianco – all’interno della struttura 
dialettale dell’area geografica (qui la Sardegna). I sei gradini cromatici, tutti ordinati 
secondo la logica dello spettro solare, rinviano alla più o meno grande similarità  
(o parentela) linguistica del punto di riferimento con i punti restanti della rispettiva 
rete. I colori ‘freddi’ (blu scuro, blu medio e verde) riflettono i valori dell’IRI situati 
al di sotto della media aritmetica della rispettiva distribuzione di similarità, mentre 
i colori ‘caldi’ (rosso, arancione, giallo) si riferiscono ai valori dell’IRI situati al di 
sopra della stessa soglia statistica.;

(b)  cartine a parametri (cf. Goebl 2008: 45ss.);

(c)  cartine interpuntuali (o ‘isoglosse quantitative’, cf. ibidem: 49ss.);

4 Per un modello del funzionamento del calcolo della similarità tramite l’IRI cf. Goebl (2008, 
29).
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(d)  alberi genealogici (dendrogrammi): gli alberi genealogici e le loro spazializzazioni 
visualizzano i risultati della classificazione numerica, che nell’ambito della DM-S 
viene effettuata tramite diversi algoritmi di stampo ‘gerarchico ascendente’ 5, tra 
i quali figura anche quello ideato dal matematico americano Joe Ward Jr. che si è 
rivelato molto utile in sede di geolinguistica. Il programma VDM permette di scom-
porre le ramificazioni dell’albero genealogico (chiamate ‘dendremi’ dalla DM-S) in 
maniera sempre più dettagliata visualizzandone le partizioni sotto la forma di cartine 
coropletiche dove ai dendremi dell’albero corrispondono i ‘coremi’ che costituiscono 
le componenti della carta coropletica. La dialettometria dendrografica permette, 
quindi, non solo l’identificazione dei maggiori gruppi dialettali di un’area linguistica, 
ma anche l’analisi della loro collocazione in seno ad una struttura gerarchica binaria 
con N piani di astrazione;

(e)  cartine di correlazione (cf. ibidem, 51ss.).

Per ragioni di spazio dobbiamo limitarci alla presentazione sommaria delle visua-
lizzazioni (a) e (d) basandoci esclusivamente sui dati integrali (con 298 CL), scartando 
cioè la considerazione dei diversi subcorpora della nostra analisi come quello della 
fonetica (con 166 CL) o quello del lessico (con 92 CL).

4. Presentazione di alcuni profili di similarità tipici

4.1. Profilo di similarità tipico del nuorese (v. appendice, carta 4)

La località di Oliena (743), situata nel centro-est dell’isola, mostra un profilo di 
similarità tipico del dominio nuorese. I valori di similarità più alti (colorati in rosso e 
arancione: intervalli 5 e 6) creano un corridoio che si estende – nel centro dell’isola – 
dalla costa orientale a quella occidentale. A nord e a sud di questa zona cuneiforme 
si trovano aree dialettali intermedie (in giallo: intervallo 4) le quali ricoprono la quasi 
totalità dei dialetti logudoresi e campidanesi. Ne risulta che i dialetti nuoresi occu-
pano una posizione mediana nell’insieme dei dialetti sardi. I valori-IRI più bassi (blu 
scuro: intervallo 1 e blu medio: intervallo 2) si riferiscono ai domini alloglotti nel nord 
(sassarese e gallurese) e nel sud (ligure delle isole di San Pietro, p. 790, e di Sant’An-
tioco, p. 792, v. sotto).

4.2. Profilo di similarità tipico del logudorese (v. appendice, carta 5)

Il profilo di similarità relativo al dialetto di Bonorva (730), situata nel cuore del 
dominio del logudorese, mostra la sostanziale bipartizione del dominio linguistico 
sardo: i valori-IRI più alti (intervalli 6 e 5) si ammassano nella metà settentrionale 
dell’isola, mentre in quella meridionale dominano valori medi (intervallo 3: in verde), 
tutti situati al di sotto della media aritmetica. L’‘alloglotticità’ dei dialetti del nord-
est (gallurese) e dell’ovest (catalano di Alghero [p. 721]) si esprime tramite valori di 
similarità (IRI) abbastanza bassi (intervallo 2), mentre nel nord-ovest, cioè nell’area 
del sassarese, si osservano valori medi simili a quelli che caratterizzano la metà meri-

5 Per i metodi della classificazione numerica cf. Sneath / Sokal 1973.
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dionale dell’isola. I tassi di similarità più bassi (blu scuro: intervallo 1) si osservano 
sempre nel sud-ovest (isole liguri) della Sardegna.

4.3. Profilo di similarità tipico del gallurese (v. appendice, carta 6)

La località di Arzachena (703), situata nel nord-est dell’isola, fornisce un pro-
filo di similarità tipicamente gallurese. La presenza di valori alti (intervalli 5 e 6) 
non solo nell’immediata vicinanza geografica (pp. 700-702) ma anche nel dominio 
del sassarese (pp. 704 e 717, ad ovest) riflette gli stretti legami storico-demografici 
fra le due aree alloglotte settentrionali dell’isola, spesso dette ‘sardo-corse’. La colo-
razione gialla (intervallo 4) del dominio logudorese rispecchia i contatti storici fra 
le comunità autoctone sarde e quelle dei coloni corsi e toscani immigrati nell’alto 
Medioevo. Si osservino inoltre i valori-IRI abbastanza alti del toscano occidentale (p. 
533) e dell’italiano standard (p. 999). I valori di similarità più bassi (intervalli 1 e 2) si 
trovano nel centro e nell’estremo sud del dominio campidanese, rinviando quindi alla 
quasi totale assenza di rapporti storico-linguistici nel passato.

4.4. Profilo di similarità tipico del campidanese (v. appendice, carta 7)

Il profilo di similarità della località di Monastir (781), situata a nord di Cagliari, 
dimostra, una volta di più, la sostanziale bipartizione linguistica della Sardegna. I 
valori-IRI più alti (intervalli 5 e 6) si estendono – eccezion fatta per le isole alloglotte 
liguri nel sud (pp. 791 e 790) – fino ad una linea divisoria tra l’Oristano (nell’ovest) 
e l’Ogliastra (nell’est), mentre i valori situati nell’intervallo 3 (verde) occupano tutto 
il Settentrione tranne le aree alloglotte del gallurese, del sassarese e del catalano 
di Alghero (p. 721). Si noti la posizione eccentrica dell’italiano standard (p. 999) – 
contrassegnata dal tratteggio bianco su sfondo blu scuro che simboleggia il valore 
minimo di similarità – rispetto al punto di riferimento campidanese.

4.5. Profilo di similarità tipico del tabarchino (v. appendice, carta 8)

Nella località di Carloforte (790), situata sull’isola di San Pietro nel sud della 
Sardegna, si parla il cosiddetto tabarchino, che rappresenta una varietà ligure – più 
precisamente di tipo genovese – instauratasi nel 1738 con il trasferimento di coloni 
genovesi insediati in precedenza sull’isola di Tabarca prospiciente l’omonima città 
tunisina. La stessa origine tabarchina vale anche per la parlata di Calasetta (p. 791), 
situata sulla vicina isola di Sant’Antioco, impiantata più tardi, cioè nel 1770. L’ori-
gine genovese della parlata di Carloforte si rispecchia nel fatto che i più alti valori di 
similarità si trovano – a prescindere dai punti 791 (Calasetta: con tratteggi bianchi su 
sfondo rosso rappresentanti il valore massimo di similarità) e 701 (La Maddalena, nel 
nord) – nel punto 85 (Camogli, Liguria). 

Quanto alla similarità (secondo l’IRI) fra il tabarchino (p. 790) e i dialetti autoc-
toni dell’isola, si evidenzia la vicinanza (tramite gli intervalli 3 e 4) maggiore con i 
dialetti logudoresi rispetto ai dialetti campidanesi (intervalli 3, 2 e 1). Sia detto per 
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inciso che la stessa relazione si instaura anche nella carta di similarità relativa al 
punto di riferimento 701 (La Maddalena), il cui dialetto rappresenta un misto tra 
dialetti liguri, corsi e toscani.

4.6. Profilo di similarità dell’italiano standard (v. appendice, carta 9)

Non deve stupire il fatto che il profilo di similarità relativo all’italiano standard (p. 
999) esibisca il suo massimo (intervallo 6: tratteggi bianchi su sfondo rosso) nel poli-
gono del toscano occidentale (p. 533) e che i valori equivalenti all’intervallo 5 (aran-
cione) si riferiscano al dialetto ibrido di La Maddalena (701) e ai dialetti galluresi 
limitrofi. È rimarchevole che il dominio del sassarese (nel nord-ovest) e alcune zone 
confinanti del logudorese si collochino allo stesso livello intermedio (giallo: intervallo 
4). Sembra che l’originale toscanità (meglio: pisanità) dei dialetti sassaresi si sia erosa 
sotto l’impatto dei contatti linguistici con i dialetti logudoresi confinanti. Ribadiamo 
che i tassi di similarità più bassi rispetto all’italiano standard si concentrano nella 
metà meridionale dell’isola.

5. Classificazione dendrografica dei valori di similarità  
(v. appendice, carte 10-12)

Uno dei moduli della classificazione numerica è l’analisi dendrografica. Essa 
permette di sistemare – sempre secondo certi algoritmi prestabiliti – i valori di una 
matrice di similarità in schemi gerarchici rappresentati da alberi genealogici binari. 
La loro creazione statistica si sviluppa dalle ‘foglie’ alla ‘radice’, mentre l’interpreta-
zione linguistica delle strutture ramificate segue l’ordine inverso. Una tappa molto 
importante dell’interpretazione linguistica è la proiezione scaglionata – sempre dalla 
radice alle foglie – delle strutture dell’albero (cioè dei dendremi) nello spazio (‘spazia-
lizzazione’), che generano così una carta coropletica composta da altrettanti coremi.

Tramite la spazializzazione (o ripartizione) in tre classi (carta 10) si evidenziano 
i tre gruppi linguistici più importanti dell’isola. In giallo: le aree alloglotte (dialetti 
sardo-corsi e liguri nonché il toscano occidentale, l’italiano standard e il catalano di 
Alghero); in rosso: il dominio del logudorese e del nuorese; in blu: il dominio del cam-
pidanese. Coll’aumento del numero delle ramificazioni si possono individuare, all’in-
terno dell’albero calcolato, altri sotto-gruppi la cui omogeneità quantitativa interna 
cresce con il loro allontanarsi dalla radice.

La ripartizione in quattro classi (carta 11) evidenzia un sottogruppo supplemen-
tare (in arancione) che contiene, oltre il catalano di Alghero, anche i dialetti liguri del 
sud, i punti continentali nonché l’italiano standard. Va sottolineato il fatto che finora 
il dominio del nuorese – che per la doxa tradizionale rappresenta un’area dialettale a 
sé stante (cf. p.es. Virdis 1988: 902) – non ha ancora raggiunto la sua autonomia spa-
ziale e appartiene ancora al macro-corema del nord (qui in rosso).
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Con la ripartizione in sei classi (carta 12) emerge non solo l’autonomia geotipologica 
del nuorese (dendrema-corema in rosa) ma anche quella di un altro raggruppamento 
(dendrema-corema in blu scuro) che abbraccia i dialetti nella zona dell’Ogliastra, 
della Barbagia e del Barigadu, cui le classificazioni qualitative hanno negato finora lo 
status di varietà autonoma del sardo, considerando i rispettivi dialetti delle semplici  
sub-varietà del campidanese (cf. Virdis, loc. cit.). Nella nostra prospettiva quantitativa 
questo corema assume, per il sud della Sardegna, la stessa funzione di ‘zona-
cuscinetto’ (o ‘mediatrice’) che, per il nord dell’isola, svolge il nuorese. Finora non è 
mai stata osservata la presenza simmetrica di due zone di transizione nel cuore della 
Sardegna; ovviamente la sua individuazione si deve al carattere globale della nostra 
procedura quantitativa, la quale impedisce di privilegiare alcuni tratti linguistici a 
discapito di altri.

6. Comparazione esemplare tra classificazioni metodologicamente  
divergenti (v. appendice, carte 13 e 14)

Va da sé che durante lo spoglio particolareggiato dell’albero dialettometrico si 
delineano spesso dei coremi che, dal punto di vista meramente geografico, rassomi-
gliano molto a partizioni spaziali già descritte nel quadro di classificazioni (qualita-
tive) di tipo tradizionale. Bisogna sempre però rendersi conto che la comparazione tra 
i due tipi di classificazione è oltremodo precaria, visto le differenze che corrono tra le 
rispettive basi metodologiche.

Presentiamo qui di seguito (carte 13 e 14) una vistosa divergenza fra i risultati 
ottenuti, da una parte, per via qualitativa e, dall’altra, con i metodi della dialettome-
tria dendrografica, usando l’esempio della zona del cosiddetto ‘Arborense’, postulata 
da Virdis (1988): si veda il corema in viola sulla carta 13.

L’esistenza di questo gruppo non può più essere comprovata con i nostri mezzi 
dendrografici (carta 14) dove si intersecano quattro raggruppamenti dialettali diversi 
(contrassegnati in rosso, verde, blu chiaro e blu scuro). Ne risulta che alla luce della 
dialettometria dendrografica la zona dell’Arborense diventa un’‘area fantasma’.

7. Conclusione

L’analisi dialettometrica dei dati sardi dell’ALI ha permesso di portare alla luce 
le strutture profonde del dominio linguistico sardo. Esse in parte comprovano i pre-
supposti della classificazione tradizionale (cioè quella qualitativa), soprattutto per 
quanto riguarda la bipartizione fondamentale dell’area linguistica sarda autoctona, 
l’autonomia spaziale del dominio dialettale del nuorese e la posizione delle aree 
alloglotte sardo-corse e liguri. Altre strutture invece sono sfuggite finora ai tentativi 
di classificazione tradizionale, in particolare l’area dialettale dell’‘Ogliastra-Barba-
gia-Barigadu’ che – alla stregua del nuorese – assume la funzione di ‘zona-cuscinetto’ 
fra le due macro-aree dialettali.
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La ragione delle differenze più o meno articolate tra le classificazioni qualitative 
e i risultati della classificazione numerica applicata dalla dialettometria risiede nella 
natura dei dati analizzati: mentre le classificazioni qualitative si basano su pochi tratti 
linguistici privilegiati, i dati degli atlanti linguistici su cui poggia la classificazione 
numerica sono dati di massa il cui spoglio globale è realizzabile solo con metodi quan-
titativi. Le strutture nascoste all’interno dei dati degli atlanti linguistici rispecchiano 
– in ultima analisi – gli effetti di un’attività umana molto particolare: la gestione basi-
lettale dello spazio da parte dell’Homo loquens.
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